
1 / 2
Pagina

Foglio

05-12-2021
9

www.ecostampa.it

So1e3 

l,l

MEN
ICA

EXTRATERRESTRE,
ORA SO CHE CI SEI!
Astrobiologia, Passeranno ancora molti secoli per un incontro più
o meno ravvicinato con gli alieni: nel frattempo esploreremo sistemi
extrasolari aumentando le possibilità di imbattersi in forme di vita

di Mauro Ceruti

I
n pochi anni, la ricerca sui si-
stemi planetari extrasolari è
divenuta una delle avven-
ture più affascinanti della
scienza. Questa avventura
è úno dei fili conduttori

della narrazione di Gianluca Bocchi,
inunlibro che intreccia sdenza e filo-
sofia, antropologia e storia, ragione e
immaginazione.

E stata scoperta una sconfinata
moltitudine di sistemi planetari extra-
solari E questi corpi celesti manifesta-
no caratteristiche e comportamenti
ben piùvari di quelli del nostro sistema
solare. Allo stato attuale delle cono-
scenze, nella nostra sola galassia esi-
sterebbe drca un trilione di pianeti. E,
nell'universo a noi noto, le galassie so-
no nell'ordine dei trilioni. La loro sco-
perta non è stata facile: inizialmente
sono stati individuati solo pianeti gi-
ganteschima,nelvolgeredipochi anni,
ne sono apparsi molti altri dalla massa
comparabile a quella della Terra. Sono
stati chiamati «super-Terre». Soprat-
tutto a queste si volge la ricerca della vi-
ta extraterrestre.

Ma che cosa possiamo dire oggi,
ragionevolmente, della vitaextrater-
restre, mentre non ne se ne è ancora
trovata un'evidenza diretta? Il libro di
Gianluca Bocchi testimonia il nascere
di un nuovo approccio scientifico a
questo affascinante problema: il cam-
po di ricerca dell'astrobiologia, nel
quale confluiscono molteplici disci-
pline. E, soprattutto, mostra come
questo approccio scientifico sia stato
reso possibile dal moltiplicarsi delle
conoscenze proprio sulla storia del
nostro stesso pianeta. Da duecento
anni a questa parte, si sono spalancate
le porte alla cosiddetta ëspiórazione
deltempÔ prdfòii'do; thë ha esteso la

cronologia della Terra dai 6mila anni
della visione seicentesca ai 4 miliardi
e 500 milioni di anni dell'attuale visio-
ne evoluzionistica.

La storia naturale rivela che il
sorgere diunavita intelligente come la
nostra ha avuto bisogno di molto tem-
po e di molte innovazioni preliminari:
perché ciò siapotuto accadere, ilnostro
pianeta deve avere goduto di una rela-
tiva stabilità ambientale, senza eccessi-
ve catastrofi. Una tale stabilità, che si
protrae da miliardi di anni, è probabil-
mente rara nell'universo e nella sua
storia. Ma, anche nella nostra sola ga-
lassia (oltre che altrove), esiste una
straordinaria ricchezza di pianeti Ba-
sterebbe quindi una piccolissima fra-
zione di pianeti con percorsi evolutivi
relativamente similia quelli della Terra
per rendere la galassia un vero e pro-
prio «zoo cosmismico». D'altra parte,
i microrganismi sono venuti in essere
miliardi diannifa. Lapresenzadellavi-
ta in forme comparabili ai nostri mi-
crorganismipotrebbe perciò essere ab-
bastanza frequente, in ogni caso molto
meno rara degli organismi intelligenti

Tuttavia, non dovremmo aspet-
tarci, ci dice Bocchi, che l'evoluzione
sui pianeti extrasolari segua cammini
troppo similia quelli del nostro piane-
ta. Anzi, è probabile che la varietà delle
forme viventi sia persino più grande
della varietà dei mondi. Le condizioni
di partenza sono molto diverse: le ca-
ratteristiche fisico-chimiche dei ri-
spettivi pianeti, delle rispettive stelle
madri e degli stessi sistemi planetari
nel loro complesso.

La stessa evoluzione della vita sul
nostro pianeta ha seguito percorsi in-
fluenzati in buona parte dalla contin-
genza di singoli eventi. Le cose, anche
qui sullaTerra, potevano andare altri-
menti. Come ha suggerito Stephen J.

Gould, se riavvolgessimo il film della
storia della  vita sulla Terra e pollo rive-
dessimo di nuovo, non vedremmo mai
lo stesso finale. Questo vale persino per
le strutture biochimiche oggi utilizzate
da tutti gli organismi viventi sul piane-
ta. Abbiamo buone ragioni per credere
che anche il DNA, gli amminoacidi
componenti le proteine, lo stesso codi-
ce genetico portino questa impronta
della contingenza. Di fatto, già oggi, nei
nostri laboratori sono oggetto di speri-
mentazione strutture biochimiche al-
ternative, che talvoltavengono persino
integrate in comuni microrganismi
terrestri. E dòrendeancorapiùproba-
bile che altrove si siano potute svilup-
pare strutture biochimiche differenti.
Forse nemmeno l'acqua è l'unico sol-
vente possibile per la vita: almeno in
astratto, sono ipotizzabili altri liquidi.

Gianluca Bocchi ci fa poi capire
l'importanza di un'altra scoperta. Sul
nostro pianeta, i microrganismi sono
dominanti, e non solo quantitativa-
mente, ma anche qualitativamente.
Sono dominanti per diversità ecologi-
ca, per diffusione deglihabitat, perva-
rietàbiochimica, per antichità evoluti-
va. Per di più, i microrganismi terrestri
sono estremamente vari e resilienti. I
cosiddetti microrganismi "estremofi-
li" popolano ambienti che, per il freddo
o per il caldo, sembravano del tutto
inadatti alla vita. Si trovano microrga-
nismi nelle profondità delle rocce ter-
restri, negli strati superiori dell'atmo-
sfera, sotto chilometri degli strati di
ghiaccio antartici. Le sonde stanno
esplorando soprattutto il pianeta Mar-
te e i satelliti di Giove e di Saturno.
Hanno portato a conoscere habitatper
molti versi comparabili agli ambienti
"estremi" del nostro pianeta. Non è
perciò irragionevole ipotizzare che ta-
luni di essi siano sede, o siano stati se-
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de, di forme viventi comparabili agli
estremofili terrestri.

Forse passerà ancora molto tem-
po per un incontro, più o meno a di-
stanza, con intelligenze extraterrestri.
Ma questo tempo, ci dice Bocchi nel suo
appassionato raccontare, non sarà no-
ioso. Forse già dall'esplorazione del si-
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stema solare emergerà un campione di
vita indipendente dallavitaterrestre. E  
ciò sarà decisivo per approfondire le
nostre conoscenze sulla natura della
vita stessa, a tutt'oggi pesantemente li-
mitate perché abbiamo sotto i nostri Gianluca Bocchi
occhi un solo caso: appunto, il nostro,
quello terrestre.
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